
 

Comprensorio 

REGOLAMENTO PER LA CACCIA 

Stagione venatoria 202

 

Articolo 1

Il presente regolamento è finalizzato a disciplinare la caccia alla tipica avifauna 
del comprensorio alpino CA3 al fine di garantire la conservazione della fauna selvatica e 
promuovere una caccia responsabile e sostenibile

Il presente regolamento si applica come previsto dal
aggiornamento alle LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI GALLIFORMI ALPINI 
VENATORIO IN LOMBARDIA approvate con 

Il presente regolamento si applica
tutelare alcune specie di galliformi in particolare difficoltà 

 

Articolo 2 – A

La caccia, alla avifauna tipica alpina, nel territorio del comprensorio alpino CA3 è riservata a 
coloro che ne facciano specifica richiesta nei tempi e nei modi p

La caccia, all’avifauna tipica alpina, è riservata a coloro che risultino “abilitati” allo svolgimento 
dell’attività venatoria secondo le diposizioni previste nelle linee guida per la gestione dei galliformi 
alpini di interesse venatorio in Lombardia:

-corso di aggiornamento per il cacciatore “Veterano”

- corso di formazione per il “neo” cacciatore di 

 

Articolo 3- Criteri per attribuzione

L’assegnazione dei capi, per ogni singola 
prelievo approvato da Regione Lombardia e successivi aggiornamenti in funzione dei prelievi 
effettivi. 

L’assegnazione avviene attravers
punteggi acquisiti annualmente d
tipica alpina. 

Ogni cacciatore, per ogni singola giornata di caccia, potrà partecipare/aderire solo ad un 
gruppo di caccia. 

 

 

Comprensorio Alpino di Caccia - CA3 

PER LA CACCIA ALL’AVIFAUNA TIPICA 

Stagione venatoria 2026/2027 e successive

Articolo 1- Scopo del regolamento 

Il presente regolamento è finalizzato a disciplinare la caccia alla tipica avifauna 
del comprensorio alpino CA3 al fine di garantire la conservazione della fauna selvatica e 
promuovere una caccia responsabile e sostenibile; 

Il presente regolamento si applica come previsto dalla D.G.R. 15 dicembre
aggiornamento alle LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI GALLIFORMI ALPINI 

approvate con D.G.R. n 4169 del 30 dicembre

ente regolamento si applica in seguito ad imposizione regionale al “capo assegnato”
tutelare alcune specie di galliformi in particolare difficoltà . 

Accesso alla specializzazione tipica alpina

La caccia, alla avifauna tipica alpina, nel territorio del comprensorio alpino CA3 è riservata a 
ica richiesta nei tempi e nei modi previsti. 

avifauna tipica alpina, è riservata a coloro che risultino “abilitati” allo svolgimento 
secondo le diposizioni previste nelle linee guida per la gestione dei galliformi 

alpini di interesse venatorio in Lombardia: 

corso di aggiornamento per il cacciatore “Veterano”; 

corso di formazione per il “neo” cacciatore di Galliformi alpini; 

per attribuzione punteggio 

per ogni singola giornata di caccia, è redatta sulla
approvato da Regione Lombardia e successivi aggiornamenti in funzione dei prelievi 

avviene attraverso lo scorrimento di una graduatoria basata su
da ogni cacciatore che intende esercitare la caccia all’avifauna 

Ogni cacciatore, per ogni singola giornata di caccia, potrà partecipare/aderire solo ad un 

TIPICA ALPINA 

e successive 

Il presente regolamento è finalizzato a disciplinare la caccia alla tipica avifauna alpina nel territorio 
del comprensorio alpino CA3 al fine di garantire la conservazione della fauna selvatica e 

dicembre 2022-n. XI/7531 ultimo 
aggiornamento alle LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI GALLIFORMI ALPINI DI INTERESSE 

dicembre 2020. 

al “capo assegnato” e per 

ccesso alla specializzazione tipica alpina 

La caccia, alla avifauna tipica alpina, nel territorio del comprensorio alpino CA3 è riservata a 

avifauna tipica alpina, è riservata a coloro che risultino “abilitati” allo svolgimento 
secondo le diposizioni previste nelle linee guida per la gestione dei galliformi 

giornata di caccia, è redatta sulla base del piano di 
approvato da Regione Lombardia e successivi aggiornamenti in funzione dei prelievi 

basata sull’attribuzione di 
che intende esercitare la caccia all’avifauna 

Ogni cacciatore, per ogni singola giornata di caccia, potrà partecipare/aderire solo ad un 



 

 

 

I criteri per l’attribuzione dei punti sono così definiti: 

- Partecipazione ai censimenti primaverili    n. 3 punti ad uscita 
- Partecipazione ai censimenti estivi con cane abilitato  n. 2 punti ad uscita  
- Partecipazione a giornate di recupero ambientale 

a fini faunistici autorizzate dal CA3    n. 1 punto a giornata 
- Partecipazione a giornate di recupero ambientale 

a fini faunistici organizzate dal CA3    n. 3 punti a giornata 
- Partecipazione a riunioni, assemblee, convegni, seminari  

organizzate dal CA3 riguardanti la PENNA   n. 1 punto a riunione 
- Al cacciatore che paga oltre il termine del 31/03  n - 1 punto 

          
 

L’attribuzione dei punteggi e la stesura della graduatoria generale saranno a cura del 
comprensorio con l’impegno a redigerla entro 7 giorni dal completamento dei censimenti estivi e di 
pubblicarla sul sito internet del CA3. 
 
 
Decorsi 5 gg dalla pubblicazione e senza formali segnalazioni di anomalie da parte dei cacciatori 
la graduatoria potrà, se ne ricorreranno le condizioni, essere aggiornata per divenirne definitiva. 
 
 
L’attribuzione dei punteggi dovrà essere dimostrata dall’effettiva partecipazione agli eventi o 
iniziative ed avvallate dal responsabile dell’iniziativa/evento, ovvero verificata d’ufficio da parte dei 
delegati del Comprensorio. 
 
 
Il Comprensorio, al fine di favorire la massima partecipazione a tutti i cacciatori interessati e per 
l’attribuzione dei punti, pubblicherà periodicamente sul sito del Comprensorio le iniziative 
organizzate, anche da soggetti esterni, e le modalità di partecipazione, 
 
 
Il Comprensorio si impegna ad organizzare eventi ed iniziative volte all’accrescimento della cultura 
venatoria e della caccia consapevole. 
 
 
Il Comprensorio organizza, due incontri annuali, uno all’inizio dei censimenti ed uno alla fine, 
finalizzati a : 
 

 Rendere partecipe il cacciatore sull’andamento stagionale e sulle scelte collegiali da 
operare; 

 Aggiornare l’elenco dei cacciatori responsabili al coordinamento dei censimenti; 
 Illustrare modalità operative e risultanze dei censimenti stessi; 
 Illustrare eventuali aggiornamenti su eventuali modifiche di normative o indicazioni 

regionali in merito all’esercizio della caccia. 
 
 
 



 
 
 
 

Articolo 4 Norme generali 

All’inizio di ogni stagione venatoria ciascun cacciatore ha punteggio pari a 0; 

punteggio minimo per accedere all’assegnazione nominale pari a 7 punti; 

requisito minimo per accedere all’assegnazione nominale è la partecipazione ad almeno 3 
censimenti di cui almeno 1 primaverile; 

In caso di cacciatori con pari punteggio, si procederà al sorteggio per determinare la posizione in 
graduatoria. 

L’assegnazione avverrà scorrendo la graduatoria ed il cacciatore potrà scegliere in funzione delle 
effettive disponibilità di capi distinti per specie e per aree segnalando al Comprensorio la propria 
disponibilità al prelievo. 

Il cacciatore assegnatario del capo può decidere se condividere fino ad un massimo di 2 
compagni il galliforme o tenerlo per sé; la decisione e i nominativi vanno comunicati 
istantaneamente al momento dell’assegnazione al Comprensorio ed agli Organi di Vigilanza; 

Rimane inteso che il capo viene assegnato per una singola giornata di caccia e il capo abbattuto, 
dovrà essere contrassegnato con la medesima fascetta in possesso del cacciatore assegnatario. 

Il capo NON abbattuto “passa”, per la successiva giornata di caccia, al primo cacciatore posto in 
graduatoria e non ancora assegnatario.  

Il cacciatore rinunciatario all’assegnazione del capo rientra in graduatoria, con il turno successivo 
e con il medesimo punteggio conseguito. 

Il comprensorio comunica, nel più breve tempo possibile, i nominativi dei cacciatori assegnatari 
del capo di avifauna tipica alpina agli organi di vigilanza. 

I cacciatori responsabili dei censimenti potranno coordinare le uscite per una sola area. 

Qualora il piano di prelievo del fagiano di monte assegnasse meno di 5 unità la caccia a detta 
specie rimarrà chiusa per l’intera stagione. 

La segnalazione d’uscita giornaliera va comunicata tassativamente entro le 23:00 del giorno 
antecedente la data di uscita con le modalità dell’App x-caccia. 

 

 

 

Approvato dal Comitato di Gestione con verbale n. 3  del  13/04/2026. 


